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Buone vacanze!!!
Anche se quest’anno sento 
che molti di voi fanno “solo” le 
ferie, ma niente vacanze… Se 
però fate le ferie, vuol dire che 
oggi siete tra i fortunati che 
hanno un lavoro; purtroppo, 
infatti, siamo  arrivati al punto 
che è una fortuna ciò che inve-
ce dovrebbe essere la normali-
tà, piuttosto che un diritto.
Momentaneamente la Fon-
dazione, nonostante tutto, 
riesce a mantenere tutti i po-
sti di lavoro in essere (anzi, 
dal 1° luglio abbiamo avuto 2 
assunzioni!); ricordando che 
all’inizio del mio primo man-
dato (gennaio 2007) avevo 
trovato 90 lavoratori timorosi, 
giustamente,  di perdere il la-
voro, ora posso affermare, con 
una punta d’orgoglio, che, con 
l’aiuto di tutti i miei collabora-
tori, siamo riusciti a portare a 
127 il numero della famiglia 
dei nostri lavoratori. 
A differenza di allora, non esi-
ste un problema di chiusura 
perché in questi anni siamo riu-
sciti a sistemare tutti i problemi 
di accreditamento e di messa a 
norma strutturale.
Tutto questo ha avuto un co-
sto, un costo importante, che, 
per qualche anno, peserà sul 
bilancio della Fondazione.
In questo periodo ci si sta atti-
vando per dare una “sistemati-
na” anche a questo: 
A) aumento delle entrate, già 
parzialmente messo in atto 
aumentando le rette che, pia-
no piano, dovranno avvicinarsi 
alle indicazioni della Regione 
(molte RSA addirittura le supe-
rano);
B) tagli alle spese: cosa che stia-
mo cercando di fare da tempo 
e che, già dal 2° semestre e più 
ancora dal 1° gennaio 2014, 
darà sicuramente risultati più 
che buoni. D’altronde i margi-
ni di manovra sono abbastanza 
risicati se pensate che il 78% 
del budget sono le spese sul 
personale…;
C) ricontrattazione con le ban-
che degli accordi in essere;
D) rivisitazione degli accordi 
sindacali, partendo dal princi-
pio che non si sarebbe toccata 
la busta paga, ma avremmo 
dovuto rivedere vecchi contrat-
ti decentrati e appendici varie. 
In un’altra pagina troverete il 
resoconto di questi incontri, 
improntati sulla massima di-
sponibilità a trovare delle solu-
zioni eque per tutte le parti.
E qui mi voglio soffermare un 
attimo in questo breve edi-
toriale (breve perché, avendo 
tagliato anche un numero di 
Infondazione, ho preferito la-
sciare spazio a tutto quello che 
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In questo numero di Infondazione vorrei parlare dell’inaugurazione 
del nuovo reparto RSD che si è svolta il 01 maggio 2013; grande 
gioia condivisa con i nostri ospiti e con tutti coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione di questo importante progetto.
In cinque anni infatti la Fondazione ha dovuto, pena la chiusura, 
realizzare importanti opere di ristrutturazione con conseguenti im-
portanti impegni finanziari.
Rispettare le regole è giusto, ma sarebbe altrettanto giusto, che, chi le 
pretende, contribuisca almeno in parte alle spese. Se non ci fossero stati 
i contributi del Comune di Soncino, della cittadinanza soncinese e quel 
miracolo messo in piedi dalla Senatrice Comaroli, non saremmo qui. 
Si pretendono i requisiti strutturali e quelli gestionali, si obbliga la 
Fondazione a fare gli aggiornamenti professionali per tutto il perso-
nale, rispettando le scadenze, se no scattano sanzioni. Nel 2012 oltre 
60 mila euro sono stati spesi per la formazione del personale e chi li 
ha pagati? La Fondazione.
Non se ne può più! O si interviene con dei finanziamenti ad hoc o tra qual-
che anno, non molti, saremo qui a discutere se continuare o vendere.
Nella loro generalità le Case di Riposo versano in condizioni di forte 
difficoltà economica, sia per l’assoluta mancanza, da anni, di incre-
mento delle tariffe, sia per la crescente difficoltà economica dei fami-
gliari, degli ospiti e degli Enti Locali.
Tutto si può! Aumentare le rette, non sostituire il personale, anzi, 
appena possibile, licenziare. E alla fine? Chi ci va di mezzo? Gli am-
malati.
Questo è un accorato appello alle forze politiche nazionali, regionali 
e provinciali affinché rappresentino, nelle sedi opportune, la dram-
matica situazione delle Case di Riposo.
Noi continueremo a contenere i costi, a razionalizzare l’organizzazio-
ne del personale, ad incrementare le attività produttive per non far 
morire la speranza, ma, a questo punto, la speranza va alimentata, 
sorretta, aiutata e, direi, finanziata.

Inaugurazione RSD
Quindi, cari politici, cari imprendito-
ri, cari soncinesi, fermo restando la 
criticità del momento contingente, 
dovete aiutarci per conservare quel 
bene inestimabile che è la nostra 
Casa di Riposo.
Per concludere, auguro un po’ più di 
serenità a tutto il personale che, con 
tanto impegno e professionalità, ac-
cudisce i nostri ospiti, non facendo 
mancare quella qualità di servizio 
che ci contraddistingue.

 Il Direttore Amministrativo
Franco Bonazzoli

BUONE VACANZE!!

1° Maggio 2013. Altra data che rimarrà negli annali della nostra Fon-
dazione perché segna ufficialmente la fine del periodo delle proro-
ghe, delle deroghe ecc.; finalmente siamo in regola con gli accredita-
menti di tutti i reparti, dopo anni (quanti?...tanti!!) di accreditamenti 
parziali. 
In verità la data ufficiale è stata il 31 dicembre 2012, termine massimo 
concessoci dalle autorità competenti, ma abbiamo voluto aspettare 
un po’ di tempo per coinvolgere i nostri concittadini e le autorità.    
Il motivo è duplice: il primo è che si sperava, come poi effettivamente 
accaduto, di poter presentare il nuovo reparto in una bella giornata 
primaverile, una volta completato anche il “Giardino dei Pesci”. 
Permettetemi una divagazione sul tema dell’inaugurazione; sin 
dall’inizio dei lavori di ristrutturazione nei quotidiani giri di perlustra-
zione per fotografare e controllare non ci fossero cose o attrezzature 
dimenticate, parlando col Cons. Stagni, che ha condiviso con me 
tutto il lavoro di recupero, gli ricordavo la “famosa”, per i Soncinesi, 
vasca dei pesci rossi del vecchio Ospedale S. Spirito e si pensava a 
come coinvolgere un domani i Soncinesi, eventualmente per recupe-
rarla. Finito il reparto a dicembre e guardando il bel lavoro fatto, c’era 
però  quel cortile interno che ti colpiva come una sassata in viso: un 
po’ di terra, macchie di cemento, due ciuffi d’erbaccia ed allora si 
va dal buon Bonazzoli (Dir. Amm. ndr) e gli si dice: “Caro Franco, so 
benissimo che siamo a bolletta sparata, ma quel cortile deve diventa-
re un giardino ed in quel giardino deve risorgere la nostra vasca dei 
pesci, perciò diamoci tutti da fare per trovare qualche buon’anima 
che ci dia una mano”. 
Alla fine quello che è uscito è sotto gli occhi di tutti e di questa cosa, 
fatta perché ai Soncinesi fosse ridato qualcosa del loro passato, il 
merito non va ascritto a loro, in questo caso, che ultimamente e sicu-
ramente per validi motivi non riescono a supportarci come negli anni 
scorsi. Fortunatamente, in questo caso, un aiuto importantissimo ci 
è venuto dal Dott. Carlo Mangoni, Presidente della BCC di Caravag-
gio e dal dott. Giorgio Merigo, Presidente della BCC dell’Adda e del 
Cremasco di Rivolta d’Adda, grazie alla stretta collaborazione con il 
nostro Direttore Amm.vo.   
Il secondo motivo della scelta del 1° maggio per l’inaugurazione dei 
lavori del secondo step della ristrutturazione dell’Ex Ospedale S. Spi-
rito è proprio perché è la giornata dedicata ai lavoratori, e per questo 
ho pensato fosse giusto dedicare la giornata dell’inaugurazione spe-

cialmente a chi in questi anni ha lavorato in ogni ambito per portare 
a termine questa importante opera in atto alla Fondazione. 
Vorrei ricordare la ristrutturazione e messa a norma della Palazzina 
Danesi, il primo step di lavori dell’Ex Ospedale dove è allocata la RSA 
(casa di riposo) e, prima di iniziare il secondo step (via De’ Marche-
schi), si è provveduto ai lavori per la nuova cucina ed altri importanti 
servizi accessori; infine questa parte di lavori che ci ha permesso di 
avere tutto in regola per gli accreditamenti che abbiamo in essere 
dalla Regione!! Purtroppo a breve termine non si potrà provvedere al 
completamento del progetto iniziale, lavori che, se fatti, ci portereb-
bero ad avere quegli spazi in cui siamo carenti; pur se in regola con le 
normative, questi lavori permetterebbero un ottimale sfruttamento 
delle risorse che ci permetterebbe di ottenere quella economia di 
scala che sarebbe manna pura per i nostri bilanci. 
Questa importantissima giornata per la Fondazione, per la comuni-
tà soncinese e per i nostri ospiti dovrà perciò essere ricordata per il 
grande lavoro fatto da tanti: da chi l’ha pensato, da chi l’ha proget-
tato, da chi l’ha eseguito, a chi ha avuto il compito di controllare la 
perfetta esecuzione o la perfetta registrazione amministrativa ed a 
chi alla fine ha controllato e dato il benestare che quanto eseguito 
corrispondeva a quanto richiesto. 
La speranza è che un giorno, non lontanissimo, si riesca a chiudere 
il cerchio di quest’opera che sin dall’inizio il nostro Sindaco Pedretti 
ha definito il lavoro del secolo. Ci si riuscirà se ci sarà unità d’intenti 
da parte di tutti: amministratori pubblici a qualsiasi livello, aziende e 
cittadinanza tutta. 
Quello fatto e che si farà è un opera che porta benefici a tutti e non 
deve essere considerata come un mezzo per mettere in mostra le ca-
pacità di nessuno; quello fatto è un complesso puzzle ed ognuno ci ha 
messo i pezzi che aveva, che poteva o che voleva. 
L’ultima considerazione è più che altro una speranza: la speranza che 
anche sulla nostra Fondazione capiti la fortuna di avere, come è succes-
so ultimamente ad altri, qualche mega-donazione/eredità che ci per-
metta di mettere a disposizione di tutti quella che alla fine sarà ciò che 
sognavamo all’inizio della nostra avventura: una completa “Cittadella 
della Salute”. In un periodo in cui fra poco dovremo pagare anche 
l’aria che respiriamo, permettetemi di sognare; non costa niente!!!

Il Presidente Ugo Vanoli

Un’altra data da ricordare!

Il nuovo 
Direttore Sanitario

Dal 1° luglio 2013, il nuovo 
Direttore Sanitario della Fon-
dazione, nonché responsabile 
clinico della RSD, è il Dott. 
Massimiliano Alberghina. 
Il Dott. Eugenio Mariani rima-
ne comunque Dirigente Me-
dico della RSA e del CDI.

Continua a pag. 2
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I convegni della Fondazione hanno concluso il ciclo pri-
ma delle vacanze estive parlando di salute del settore 
socio-assistenziale. Il dott. Luigi Ablondi, direttore gene-
rale dell’Azienda Ospedaliera Ospedale Maggiore di Cre-
ma, ha accettato  con entusiasmo il nostro invito ed ha 
informato il pubblico in sala sugli imminenti tagli che lo 
Stato Italiano ha previsto sulla spesa sanitaria pubblica. 
“Quest’anno siamo riusciti a contenere i costi grazie agli 
ultimi tagli possibili sui settori che possiamo considerare 
‘non di primaria importanza’ – ha spiegato il dott. Ablon-
di – ma se dal prossimo anno continueranno a diminuire 

Crisi nera nella sanità e nel socio assistenziale
i budget, dovremo intervenire anche sul personale.” 
Allarmanti i messaggi lanciati, che fanno mal sperare 
sul futuro dell’assistenza sanitaria e socio – assistenziale 
pubblica. Se prima l’ottica era quella di decentrare il più 
possibile i servizi per avvicinarsi sempre più al cittadino 
e alle sue esigenze, con il taglio ai finanziamenti si regi-
strerà un’inversione di tendenza. 
Analogo discorso varrà per la Fondazione, che al mo-
mento continua ad ampliare i propri servizi a fronte di 
tutto ciò. È in continua crescita la domanda di servizi 
nel nostro territorio, per esempio le richieste di accesso 

al Centro Diurno Integrato, ma i fondi statali continua-
no a diminuire. In accordo con i Sindacati sono state 
trovate alcune soluzioni che permettono di mantenere 
tutti i posti di lavoro in essere, ma se continueranno le 
sforbiciate anche la Fondazione dovrà trovare soluzioni 
alternative.
“Il vero dramma – spiega il presidente Ugo Vanoli – è che 
i cittadini hanno sempre più bisogno di servizi, mentre le 
istituzioni hanno sempre meno risorse da destinarci.”

Benedetta Zuccotti

Dopo vari incontri tra il Cda della Fondazione e i sin-
dacati Cgil, Cisl e Uil, rappresentati da Monica Vangi, 
Roberto Dusi e Rosario Chiodo, è stato sottoscritto un 
documento (a mio parere) di grande importanza, perché 
a fronte di una situazione economica difficile, che sta 
portando le case di riposo verso il tracollo finanziario, 
con sinergie comuni si è lavorato con l’obbiettivo di pre-
disporre un piano per portare la situazione economica-
finanziaria della fondazione in equilibrio, con interventi 
che mirassero in primo luogo a salvaguardare i 125 posti 
di lavoro. 
Da diversi mesi, dopo la fine dei lavori di ristrutturazio-
ne, il Cda si sta fortemente impegnando in una riorga-
nizzazione generale, iniziando da un contenimento dei 
consumi e ottimizzando il settore acquisti, rimodulando 
alcuni reparti, coinvolgendo il personale sull’importanza 
delle scelte, mirate ad un unico obbiettivo: “l’equilibrio 
economico-finanziario”.
Certamente si dovranno affrontare dei sacrifici; il Pre-
sidente ed i consiglieri da sempre hanno rinunciato ai 
compensi per le loro cariche e al rimborso spese; la di-
rezione amministrativa ha accettato una riduzione dello 
stipendio e i capi settore hanno rinunciato a una quota 
della loro indennità. Sono state fatte le assemblee con il 

Firmata l’intesa con i sindacati
personale, dove, i sindacati prima e il consiglio di ammi-
nistrazione poi, hanno illustrato la  situazione critica in 
cui si trova la nostra Fondazione a causa degli impegni 
con le banche per la ristrutturazione dell’ex S. Spirito. 
Impegni che hanno consentito di confermare tutti gli ac-
creditamenti regionali  ed ottenere l’accreditamento per 
il Centro Diurno Integrato (per n. 10 ospiti, ora abbiamo 
ottenuto l’autorizzazione per n. 20 posti), per il repar-
to Cure Sub Acute, l’autorizzazione allo spostamento e 
alla gestione degli ambulatori e, fatto importantissimo, 
di assumere altro personale; in questi giorni siamo ar-
rivati a 127 dipendenti. Se in fase di riorganizzazione 
dei servizi si rileverà un risparmio a gestire direttamente 
alcuni servizi in appalto, potrebbe essere necessario as-
sumere altri dipendenti.
I rappresentanti sindacali, che ringrazio per la proficua 
collaborazione, hanno apprezzato il costante impegno 
del direttivo della Fondazione, la disponibilità a fornire 
dati precisi sul bilancio, sul personale, presentando le 
difficoltà di gestione con proposte atte a salvaguardare 
i posti di lavoro.

Cons. Gianni Stagni

Non c’è altro termine per definire lo spettacolo che i no-
stri ospiti della RSD ci hanno offerto in una calda dome-
nica di luglio nella sala ciminiera della Filanda.
Questo coro che è nato dal progetto di musicoterapia 
voluto dalla Fondazione, progettato dalla nostra educa-
trice Sara Ferrari con l’ausilio di Benedetta Zuccotti; pro-
getto portato avanti dal M° Marco Aliotta che in pochi 
mesi è riuscito a trasmettere ai nostri ospiti quella carica 
e quella gioia che solo la musica riesce a dare.
Lo spettacolo finale è stato davvero coinvolgente per gli 
ospiti ma anche per gli spettatori che sono stati partecipi 
e attivi, sia cantando che…danzando!
Il nostro Franco, ospite della struttura, non facente parte 
del coro, ma spettatore che si alza ed invita la signora 
Francesca, moglie del presidente per un lento o la nostra 
vicepresidente Sara Ghidelli che si lascia prendere (un po’ 
forzata) e si lancia in un valzer.
Alla fine tutti contenti i nostri ospiti si sono regalati un 
bel gelato prima di rientrare stanchi ma felici ‘a casa’!!
Tutto bene?! Quasi!!
Lo scarso numero di spettatori era prevedibile; per l’orario 
ed il periodo desueti, ma d’altronde non potendo conti-
nuare il progetto in agosto per la forzata assenza del M° 
Marco e per permettere il rientro in struttura degli ospiti 
in orario per la cena, non si poteva agire diversamente.
Speravo però sinceramente in qualche presenza in più di 
nostri operatori del Reparto; erano solo in 2 oltre alla ca-
posala Danila Aliprandi e importante è stata la presenza 
del medico del Reparto e nuovo Direttore Sanitario dott. 
Massimiliano Alberghina che è anche salito sul palco a 
rinforzare la corale.
Conoscendo la sensibilità dei nostri ospiti, avrebbero po-
tuto e dovuto essere loro vicini in un momento impor-
tante della loro vita in Fondazione.
Ma se i dipendenti erano pochi, cosa dire dei parenti e 

Bellissimo!
degli amici degli ospiti? L’unico aggettivo che mi viene 
in mente è: schifo!! Mi sembra davvero uno schifo che 
su 30 ospiti, ci fossero presenti  solo 2 parenti!! 
Sissignori fra parenti ed amici: 2 sole presenze.
Per fortuna c’è l’affetto e l’amicizia dei volontari (meglio 
se ce ne fossero di più!) e c’è sempre e comunque la 
vicinanza del presidente e dei suoi consiglieri.
Bravi, bravissimi!! E chi non è venuto si è perso un pia-
cevolissimo spettacolo ed ha perso anche l’opportunità 
di dare felicità con solo un sorriso ed un applauso, a 
gente che di questo ha estremo bisogno.

Il Presidente Ugo Vanoli

All’interno della Residenza Sanitaria per Disabili ad ot-
tobre 2012 è iniziata un’importante attività di musico-
terapia condotta dal maestro Marco Aliotta. Ha preso 
quindi avvio un progetto mirato ad un sostegno psico-
sociale per ospiti con deterioramento cognitivo e pro-
blematiche comportamenti. La musicoterapia parte dalla 
considerazione che attraverso il suono e la musica si può 
agire sui due aspetti della persona, quello fisiologico ed 
emozionale, con lo scopo di alleviare alcune sofferenze. 
L’obiettivo principale è quello di creare un momento di 
benessere attraverso proposte musicali (utilizzo di stru-
menti, canto, movimento associato alla musica, ascolto 
musicale, etc.) che costituiscono il contenuto dell’inter-
vento. L’attività sonora è molto amata dai nostri pazienti, 
infatti le esperienze di ascolto musicale accompagnano 
diverse loro attività come la ginnastica di gruppo, le atti-
vità motorie e i momenti meno strutturati. 

Progetto Musicoterapia
Questo loro interesse l’hanno sottolineato durante il pro-
getto di musicoterapia in cui fin da subito sono riusciti 
ad istaurare una relazione significativa con il maestro; 
in ogni incontro si sono impegnati a migliorare sempre 
di più e ogni venerdì attendevano l’arrivo di Marco per 
poter svolgere l’attività. Il primo step è stato il concerto 
di Natale, in cui gli ospiti si sono esibiti e un pazien-
te ha concluso il momento di festa suonando canzoni 
natalizie con la pianola. In tutti questi mesi l’attività si 
è differenziata in due momenti diversi: il primo era un 
momento rivolto a due persone  altamente compromes-
se, in cui con il maestro facevano esercizi di riproduzio-
ne di suoni utilizzando strumenti diversi: dal pianoforte 
al battito di mani sul tavolo. L’altro progetto ha previsto 
la presenza di ventidue persone e hanno lavorato sul 
coro, svolgendo l’attività attraverso la voce, ricordan-
do canzoni, rievocando momenti importanti della loro 

esistenza e impegnandosi per fare un concerto previsto 
per domenica 21 luglio presso la sala Ciminiera dell’ex 
Filanda Meroni a Soncino. Alla conclusione del proget-
to posso affermare che tutti gli obiettivi prefissati sono 
stati raggiunti, ovvero: sviluppare capacità di vivere la 
ricchezza di tale momento, dare un sostegno di vitalità e 
attivare alcuni processi per il mantenimento di funzioni 
linguistiche, della memoria espressive e creative. 
Colgo l’occasione per ringraziare il maestro Aliotta che 
con calma, dedizione, professionalità e competenza ha 
svolto i laboratori settimanali e per la gioia che lasciava 
al termine di ogni giornata; un particolare ringraziamento 
alle persone che hanno sostenuto il progetto (ai volontari 
che si sono resi disponibili alla supervisione dell’attività e a 
chi ha creduto in tutto questo!).

L’educatrice del reparto Sara Ferrari

Continua da pag. 1

si è fatto).
Voglio soffermarmi su un punto che, mi pare, nell’ultima 
assemblea tra azienda e lavoratori, non sia stato bene re-
cepito. L’impressione che, non solo io, ho avuto, è che 
non sia ben chiara la nostra situazione, delle altre Fonda-
zioni ed in generale di tutto il comparto socio-sanitario.
Soffermandoci sulla nostra, ho ripetuto e non mi stan-
cherò di ripetere, che è come una barca in un mare in 
burrasca; non sul punto di affondare, ma comunque in 
mezzo ad una forte burrasca. 
Se tutti sulla barca non danno una mano, se tutti non 
remano nello stesso verso e se tutti non operano colle-
gialmente, non pensando solo a se stessi, la barca rischia 
di affondare. Se si affonda, si annega tutti…o quasi…
Solitamente annegano quelli ai remi perché, sicuramente 
l’avrete visto in molti film, chi è sulla plancia di comando, 
qualche scialuppa la trova.
Perciò, augurando buone vacanze a tutti, ai lavoratori 
della Fondazione, oltre l’augurio, lancio un appello: pen-
sate un po’ alla barca chiamata Fondazione…e, se anche 
non è uno yatch, è la barca che vi permette di avere uno 
stipendio ogni fine mese che, in molti casi, purtroppo, è 
l’unico sostentamento della vostra famiglia! Perciò… fac-
ciamo in modo che continui a galleggiare! 
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Gli eventi della Fondazione
La primavera dei nostri ospiti è stata ricca di appuntamenti 
all’insegna del buon cibo e dell’allegria. 
Oltre al consolidamento dell’attività di clown terapia, i tre 
volontari Fabio, Riccardo e Cristina si sono resi disponibili 
durante la Festa di Primavera che quest’anno ha visto pro-
tagonista anche la Fondazione.
Nel piazzale delle scuole primarie è stato allestito un palco 
che ha permesso a Germano e Rocco da Bagolino di allieta-
re il pomeriggio degli ospiti e dei passanti. 
Nello spazio dell’ex Banca San Paolo (gentilmente concesso 
da Aldo Vanoli) erano esposti i lavoretti realizzati dai vari 
reparti e i quadri del nostro artista Giulio Gandolfo. Le irri-
ducibili volontarie della RSA si sono messe in moto per or-
ganizzare l’immancabile festa di beneficenza, il cui ricavato 
viene donato alla Fondazione. 
Nel mese di maggio gli ospiti della RSD sono partiti per due 
gite fuori porta. 
La prima all’Istituto tecnico Agrario Statale di Treviglio che 
ci aveva già ospitati anche lo scorso anno: visita a tutte le 
strutture, agli animali della loro fattoria, compreso l’interes-
sante apiario e visita alle serre dove, oltre ai fiori, ci hanno 
donato le sementi per il nostro progetto “Orto”.
L’altra escursione, a Fontanellato (PR), per la visita al san-
tuario, alla rocca e poi alla casa natale di Giuseppe Verdi a 
Roncole di Busseto.

Come sempre queste gite hanno avuto un successo 
educativo/culturale, ma soprattutto i nostri ospiti han-
no apprezzato i pranzetti finali!
Dopo la tradizionale Festa della Mamma, allietata da 
musica e pasticcini (grazie a Cristian della “Pasticceria 
Noce”!!), è stata la Banda Civica Musicale di Soncino, 
diretta da Marco Locatelli, a far trascorrere un lieto 
pomeriggio ad ospiti, parenti ed amici.
Uno specialissimo grazie al Presidente, al Consiglio ed 
a tutti i volontari del “Gruppo H – Quartiere Brolo” 
che hanno accolto alla tradizionale Festa del Fiume i 
nostri ospiti, offrendo loro cordialità, musica ed un’ot-
tima cena!
Non meno importanti, il pomeriggio trascorso al “Mo-
lino San Giuseppe”, dove Barbara, Francesca, Rosy e 
Nicola hanno offerto una merenda luculliana.
Infine, nello splendore del “Parco del Tinazzo”, altro 
fantastico pomeriggio di merenda, ospiti di Livia e 
Aldo Merlo che, come fanno da anni, ci hanno accol-
ti e ristorati come in famiglia, ricordando come loro 
papà Carlo accoglieva gli amici nella loro casa in Ca-
scina S. Marco! 

Benedetta Zuccotti

Dalla metà del mese di giugno, alcuni ospiti della RSD, han-
no dato il via al progetto “Acquamotricità”, attività in ac-
qua presso il centro sportivo di via Galantino. 
Per saperne di più intervistiamo Luisa Venturini (insegnante 
del corso) e il prof. Eric Ghidoni dello Sporting Club di Son-
cino che, insieme a Patrizia Pomini, da diversi anni gestisce 
con ottimi risultati la piscina locale.
Com’è nata la collaborazione con la Fondazione Soncino Onlus?
Eric: ”A Marzo abbiamo organizzato insieme una serata 
sull’alimentazione presso la filanda e successivamente ab-
biamo avviato una collaborazione per consentire agli ospiti 
dell’intera struttura la possibilità di scoprire un ambiente 
nuovo e di interagire con altre persone.”
Com’è stata progettata questa iniziativa e per quanto potrà 
proseguire?
Luisa: ”Su proposta della Fondazione abbiamo accolto il 
progetto e deciso di sviluppare questo piano di lavoro con 
un appuntamento a settimana sperando di portarlo a due 
a breve termine.”
Eric: ”L’intenzione è di fornire una disponibilità completa 
come inizio di una collaborazione che possa riguardare an-
che altri aspetti; ad esempio auspico che anche il personale 
dei reparti riabilitativi possa appoggiarsi alla nostra struttura 
nello svolgimento del proprio lavoro.”
Che tipo di attività viene proposta agli ospiti della RSD?
Luisa: “Un’attività ludica con finalità di mantenimento mo-
torio, prevalentemente in acqua con possibilità di sviluppo 
anche a secco presso la palestra polivalente.”
Quali sono gli obiettivi che si vogliono raggiungere?
Luisa: ”Divertimento, socializzazione, la conoscenza di un 
ambiente nuovo diverso dalla RSD ed un mantenimento 
della mobilità articolare e del tono muscolare.”
Che impressione avete avuto dopo i primi incontri?

Luisa: ”Sinceramente mi aspettavo delle persone diver-
samente abili con deficit motori, mentre invece da su-
bito ho colto la possibilità di mettermi in gioco con loro 
nel progettare nuove sfide per il raggiungimento di 
quanto appena detto, non solo dal punto di vista mo-
torio ma anche umano, socio-relazionale e psicologico. 
Nel complesso direi un lavoro molto stimolante.”
Eric: ”L’attività è talmente piaciuta con un alto livello 
di coinvolgimento, che in poche volte si sono già no-
tati notevoli progressi”.
Siete soddisfatti di questo progetto? Cosa vi lascia 
personalmente?
Luisa: ”Assolutamente si e personalmente vengo coin-
volta in una crescita personale continua.”
Eric: ”Sono soddisfatto; mi piace la possibilità di poter 
aiutare delle persone in difficoltà.”
L’educatrice Sara Ferrari, coordinatrice e ideatrice del 
progetto insieme al sottoscritto, dice: “Sono  soddi-
sfatta in quanto era un’attività in via di sperimenta-
zione, nel senso che è una novità per alcuni pazienti 
approcciarsi all’acqua e anche per me dato che con 
loro non l’avevo mai svolta ma sono rimasta stupita! 
Ogni venerdì mattina avverto l’entusiasmo da parte 
dei pazienti che scalpitano all’idea di partire. In piscina 
si sono sentiti accolti, seguiti e anche coccolati da tutte 
le persone che vengono coinvolte da questo progetto 
(dall’istruttrice Luisa e a tutta la gente che ruota intor-
no). Noi operatori come prime valutazioni possiamo 
affermare di essere contenti e soddisfatti dell’esito e ci 
impegneremo affinché si riesca ad ampliare il gruppo. 
Al momento l’attività è seguita da me, da Benedetta 
Zuccotti e dal volontario Paolo Binda. Colgo l’occasio-
ne per ringraziarli per la loro costante presenza e per 

L’RSD in piscina, progetto acquamotricità
l’appoggio che mi dimostrano in tutte le iniziative 
perché senza di loro alcune attività non potrebbero 
essere svolte. Inoltre un grazie in particolare al nostro 
medico che accetta e promuove le nostre piccole sfi-
de e a tutte le altre persone che per motivi ed intenti 
diversi supportano l’attività: In primis Tito ed il Presi-
dente Vanoli, la caposala dell’RSD e tutti gli operato-
ri della piscina Sporting Club di Soncino.“

Personalmente, a nome del Presidente e di tutto il 
CDA, ringrazio Eric e Patrizia per la grossa disponibi-
lità logistica ed economica dimostrata in primo luogo 
nei confronti degli ospiti, ma soprattutto verso tutta 
la Fondazione Soncino Onlus nel sostenere una delle 
numerose attività educative che vengono proposte 
agli utenti. È anche attraverso questo sostegno che la 
qualità dei nostri servizi offerti è in continua crescita.

Cons. Tito Costa

giornate di condivisione insieme ai centri estivi di Gombi-
to e Trigolo, sempre gestiti dalla cooperativa Iride.
Giovedì 25 Luglio alle ore 17.00 presso il giardino della 
Fondazione RSA Soncino Onlus si è tenuta la tradizionale 
festa finale, dove i bambini hanno presentato tutte le at-
tività e le discipline sportive che hanno imparato nel corso 
del centro estivo.
Un particolare ringraziamento al sindaco Francesco Pe-
dretti, all’assessore ai servizi sociali, Roberto Gandioli, 
all’assistente sociale Patrizia Pedrazzini, al Presidente della 
Fondazione Ugo Vanoli, alla Presidente della cooperativa 
Iride Silvia Corbari e alla responsabile del servizio Veruska 
Stanga per la grande collaborazione e l’impegno.

Pensieri dei piccoli giornalisti:
ANDREA: l’attività che mi è piaciuta di più è stata l’at-
letica, perché gli sporti che abbiamo fatto erano belli e 
divertenti.
GIANPIETRO: quest’anno l’attività che mi è piaciuta di più 
è stata quella del calcio, con i bambini di Trigolo, perché 
mi sono divertito e perché eravamo in tanti.
CAMILLA: l’attività che mi è piaciuta di più del centro 
estivo è stata pallavolo perché è la cosa più interessante 
rispetto agli altri giochi, però mi è piaciuto anche stare in 
compagnia con i miei amici.
LUCREZIA: l’attività che mi è piaciuta di più del centro 
estivo è stata quando abbiamo cercato gli strumenti con i 
ragazzi della banda, quando ci hanno fatto vedere la sto-
ria di pierino e il lupo e quando abbiamo fatto il percorso 
con il quiz.
MARTA: l’attività che mi è piaciuta di più è stata pallavolo, 

Comune di Soncino-Cooperativa Iride Cremona
Fondazione Soncino Onlus
Anche quest’anno si è svolto il centro estivo a Soncino rivolto a 
tutti i bambini della scuola dell’infanzia e della scuola primaria.
La proposta ha riscosso notevole successo garantendo una me-
dia di 30 iscritti durante tutto il periodo dall’8 al 26 di luglio.
L’iniziativa è stata promossa dall’amministrazione comunale di 
Soncino e dai servizi sociali, con la collaborazione della coope-
rativa Iride di Cremona che ha messo a disposizione gli educa-
tori (che svolgono l’attività sull’estate a Soncino da più di 10 
anni) e con la collaborazione della Fondazione RSA Soncino 
Onlus che ha messo a disposizione, per il secondo anno conse-
cutivo, spazi attrezzati e il servizio mensa.
Il tema scelto per quest’estate è stato quello dei 5 sensi e 
del corpo, inteso come strumento comunicativo; attraverso 
il gioco e i laboratori creativi ed espressivi, i bambini hanno 
imparato che cosa significa utilizzare il corpo in modo in-
telligente, imparando a vivere in gruppo nel pieno rispetto 
delle regole e in modo divertente.
Non sono mancate le collaborazioni con le società sportive 
e associative di Soncino; un grande contributo è stato offer-
to dall’atletica, dalla pallavolo e dalla Vanoli Basket.
Un ringraziamento particolare agli amici della piscina co-
munale di Soncino che sostengono da anni l’iniziativa e agli 
amici dell’associazione “quartiere brolo” che mettono ogni 
anno a disposizione l’ex colonia fluviale per le attività. Inol-
tre è intervenuta la banda civica di soncino che ha messo a 
disposizione alcuni dei ragazzi che fanno parte della forma-
zione, per conoscere più da vicino il mondo della musica, 
attraverso giochi, canti e balli.
Durante le tre settimane non sono mancati gemellaggi, ovvero 

CENTRO ESTIVO SONCINO 2013 DALL’ 8 AL 26 LUGLIO
ma mi è piaciuto molto insegnare qualche ballo. Poi mi è 
piaciuta l’atletica e suonare con la banda.
ASIA: l’attività che mi è piaciuta di più è stata pallavolo, 
ma anche atletica e la banda.
DAVIDE: l’attività che mi è piaciuta di più è stata giocare 
con la mia amica Marzia della pallavolo.
FEDERICO: l’attività che mi è piaciuta è stata lanciare il vor-
tex con gli amici dell’atletica e la corsa al campo sportivo.
MICHAEL: mi piace venire al centro estivo e mi ricordo che 
quando sono arrivato il primo giorno non sapevo cosa 
fare e non mi ricordavo più le attività dell’anno scorso.

I bambini e 
gli educatori del C.R.E.
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IN LINEA CON LA FONDAZIONE
Fondazione
• Segreteria Amministrativa
e Informazioni tel. 0374/85117
tel. 0374/85327
(da lunedì a venerdì
ore 10.00-12.00 / 14.00-15.00
e sabato ore 10.00-12.00)

• Ambulatorio di Gallignano
tel. 0374/860930
(da lunedì a sabato ore 9.30-10.30)
Ecografie da prenotare al CUP

• Residenza Disabili e Riabilitazione
tel. 0374/85624

• Servizi Domiciliari, Voucher
e prelievi domiciliari
tel. 0374/85278
(lunedì-mercoledì-venerdì
dalle 9.00 alle 13.30
martedì e giovedì ore 9.00-12.30
e 13.45-16.30)

presidente@fondazionesoncino.it
direttore@fondazionesoncino.it
direzionesanitaria@fondazionesoncino.it

Poliambulatori di Soncino
• Centro Unico di Prenotazione
CUP Largo Capretti, 2
tel. 0374/85633
(da lunedì a venerdì
8.30-12.30 / 14.00-17.00
sabato 10.00-11.30)
• Prenotazioni visite ed esami
Numero Verde 800 638 638
(da lunedì a sabato ore 10.15-11.15)
• Visite Domiciliari Geriatria
(disponibili in regime di libera 
professione - visite domiciliari)
Prenotazioni e info presso il CUP

Centro Cure Sub Acute
Largo Capretti, 2
Tel. 0374/83689 - Cell. 3287693575
Fax 0374/839363
Orario di visita:
9.00-11.30 / 13.00-15.00
19.00-21.30

Maggio
Soldati Carla 4 maggio 69 anni
Vinoni Paola 8 maggio 92 anni
Mazzoleni Giovanni 14 maggio 79 anni
Reati Marina  15 maggio 51 anni
Di Tullio Laura 17 maggio 63 anni
Vianini Mario 28 maggio 79 anni
Pellegrini Rosa 31 maggio 84 anni

Giugno
Marcarini Giorgio 5 giugno 55 anni
Muzzi Teresa 6 giugno 70 anni
Frati Virginia 19 giugno 88 anni
Resconi Teresa 19 giugno 83 anni

QUANTE CANDELINE SULLA TORTA DEI NOSTRI OSPITI?
Pasolini Francesco 20 giugno 81 anni
Borsieri Franca 22 giugno 67 anni
Vanoli Vittoria 22 giugno 69 anni
Fedrigo Viviana 25 giugno 47 anni

Luglio
Carelli Stefana 1 luglio  89 anni
Barbisotti Egidia 6 luglio  91 anni
Degani Angela 20 luglio 72 anni
Robati Angela 20 luglio 90 anni
Tavazzi Camillo 23 luglio 95 anni
Cominetti Angela 28 luglio 76 anni
Faustini Annetta 29 luglio 75 anni
Gandolfo Giulio 29 luglio 52 anni

Festa Anni d’Argento
Ricordiamo che nel mese di settembre si svolgerà 
la tradizionale festa Anni d’Argento: si comin-
cerà giovedì 29 agosto con il bingo, venerdì 30 
con la Marcia per tutte le età, per poi proseguire 
con i pranzi tra ospiti, parenti ed amici. Sabato 
7 settembre per il CDI, domenica 8 per la RSD e 
domenica 15 per la RSA.

CALENDARIO 2013
AGOSTO
Festa anni d’argento 2013
Giovedì 29 Agosto ore 20.30  Bingo sul piazzale della Fondazione - SIETE TUTTI INVITATI!
Venerdì 30 Agosto ore 19  Marcia per tutte le età – SIETE TUTTI INVITATI!

SETTEMBRE
Sabato 7 Settembre ore 12.15 Pranzo con amici, parenti e volontari nel salone della Palazzina Danesi 
 (per gli ospiti del CDI)
Domenica 8 Settembre ore 10.30 S. Messa in Pieve e pranzo con parenti e amici presso il Salone della  
 Palazzina Danesi (per gli ospiti della RSD)
Domenica 15 Settembre ore 10.30 S. Messa in Pieve e pranzo con parenti e amici presso il Salone della  
 Palazzina Danesi (per gli ospiti della RSA)

OTTOBRE
Mercoledì 2 Ottobre ore 15.30 Festa dei Nonni presso il Salone Polivalente della RSA. Musica (tanta) e  
 dolcetti (pochi) - Visita Bimbi
Domenica 27 Ottobre ore 15 Giretto alla Festa delle Radici (per gli ospiti della RSD)
Giovedì 31 ore 14.30 Visita al Cimitero per la ricorrenza dei defunti con la Croce Verde 
 (per gli ospiti del CDI – RSA - RSD)

NOVEMBRE
Mercoledì 13 Novembre Castagnata di Cristiano ed i nostri cuochi presso il salone polivalente  
 della RSA (per gli ospiti della RSA – CDI - RSD)

DICEMBRE
Domenica 1 Dicembre ore 15 Festa della Disabilità con musica e dolcetti (per gli ospiti della RSD)
Domenica 8 Dicembre ore 15.30 Bingo di Santa Lucia presso il Salone Polivalente della Palazzina Danesi.
Sabato 21 Dicembre ore 15.30 Brindisi e Panettone per gli Auguri di Buon Natale con parenti e amici 
 (per gli ospiti della RSA e del CDI)
Domenica 22 Dicembre ore 15.30 Brindisi e Panettone per gli Auguri di Buon Natale con parenti e amici 
 (ospiti della RSD)
Lunedì 23 Dicembre ore 21 Brindisi e Panettone per gli Auguri di Buon Natale con tutti i dipendenti
Martedì 24 Dicembre ore 16.20 Pastorale con la Banda Civica Musicale di Soncino

Delegazione dalla Cina in Fondazione

Qualche tempo fa, su richiesta della ditta O2 Servi-
ce srl di Caravaggio, nostra consulente, sono venuti 
in visita alla struttura alcuni  tecnici di una ditta ci-
nese, per vedere in funzione il nostro impianto per 
la prevenzione della legionellosi, altamente tecno-
logico ed innovativo, da essere preso ad esempio 
per future installazioni anche all’estero. 
La delegazione cinese, rappresentata da Quin Fei 
e da Li Xihua, con alcuni interpreti, è stata accom-
pagnata, per un giro nella struttura, dal Presidente 
Vanoli e dal Direttore Amministrativo Bonazzoli.

Vi siamo vicini…
Con queste poche righe vogliamo ricorda-
re i quattro operai della Ditta “Paolo Beltrami 
S.p.A.” che mercoledì 10 luglio hanno perso la 
vita in un drammatico incidente sulla tangenzia-
le di Crema.
Manifestiamo la nostra vicinanza alle famiglie 
delle vittime che, ogni giorno, con impegno e 
fatica, lavoravano per garantire loro  il necessa-
rio sostegno economico. 
Siamo consapevoli del grave fatto che ha colpito 
la Ditta Beltrami, con cui collaboriamo da alcuni 
anni e ci complimentiamo per l’iniziativa di rac-
colta fondi a favore delle famiglie delle vittime.

AIUTO! HELP! AIDE!
AUXILIO! HILFE! AJUTOR!

Se volete effettuare una donazione alla Fondazione
Potete scegliere tra:

Banca Popolare di Crema
IT 95 O 05034 57172 000 000 000 483

BCC di Caravaggio
IT 21 Q 08441 57170 000 000 027599

Posta – CCP – Cremona
IT 26 W 07601 11400 000 014 017 461

Unicredit
IT 05 R 02008 55141 000101339611

Nella causale è sufficiente indicare
“A sostegno del progetto per la nuova Fondazione”

Tanti piccoli aiuti possono portare     
ad un grande risultato.

Ai nostri amici…

Mercoledì 12 giugno, nello splendido giardino del “River Club” di Soncino, 
gentilmente concesso, come ormai da qualche anno, dai signori Cometti e 
Mazzoleni, si è svolta la tradizionale Festa della Fondazione.
Amici, parenti e sostenitori hanno partecipato numerosi  ad una serata 
divertente e piacevole, allietata da musica e ricco buffet.
Il Presidente Vanoli, con alcuni membri del C.d.A., ha accolto gli ospiti con 
il suo solito entusiasmo e la battuta sempre pronta. 
Anche e soprattutto in un momento così difficile, è importante dimostrare 
ai propri collaboratori ed al personale che insie-
me possiamo farcela. 
Lo spirito di questa festa è proprio quello di crea-
re unità di rapporti e di intenti, di condividere del 
tempo al di fuori dell’ambiente lavorativo, impa-
rando anche a conoscersi meglio.
Un sentito ringraziamento a chi, con il proprio 
contributo, ha permesso la realizzazione di que-
sta festa… Amici del River in primis!


